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HOSPEZZATO
LELOROCATENE
GrégoireAhongbononsièrivoltoagliemarginatidifficili,accogliendo
in25annioltre60milapazienti.Oralasuastoriaèdiventataunlibro
La malattia psichiatrica, in
vari contesti africani, signifi-
ca emarginazione, prigionia,
limitazione della libertà per-
sonale.
Un mare di sofferenze, in-

somma.MaGrégoireAhong-
bonon, 65 anni, è la testimo-
nianza vivente che la fede è
in grado di spezzare anche
queste catene. Convinto che
«fino a quando ci saranno
unuomoounadonnaincate-
nati, tutta l’umanità sarà in-
catenata», da oltre vent’anni
l’“angelo dei matti” dedica
tutto se stessoa liberare, ac-
cogliereeintegrare-attraver-
soun approccio che l’Oms ha
preso a modello di studio -,
lepersoneresefragilidallavi-
ta.
Come Janine, una donna

malataincatenataper36lun-
ghissimi anni, che Grégoire
ha preso in carico pressouno
dei tanti centri da lui fonda-
ti, oggi nuova casaper 25mi-
la malati che diventano tal-
volta guaritori di altri soffe-
renti. Quella di Grégoire «è
un’epopea di carità e di fede
che rappresenta una luce di
indomita speranza dentro il
dolore del mondo».
Una testimonianza che, in

occasione dell’uscita del li-
broacura del giornalista Ro-
dolfo Casadei, “Grégoire.

Quandolafedespezzalecate-
ne”, Edizioni Emi, farà tappa
anche al Festival Biblico sca-
ligero. Dove l’ospite, origina-
rio di un villaggio del Benin
alconfineconlaNigeria,con-
dividerà uno dei volti forse
meno conosciuti della sua
terra. In attesa dell’evento
dal titolo “Essereprofeti e te-
stimonidell’oggi.Unosguar-
do sugli ultimi degli ultimi

dell’Africa odierna” (4 mag-
gio, alle 18, Loggia Vecchia
della Prefettura, piazza dei
Signori), l’ex imprenditore
convertitosi “sulla via di Ge-
rusalemme”, fondatore, nel

1992 del primo Centro di ac-
coglienza per malati in Costa
d’Avorio, ci racconta un po’
di sé.
In 25 anni ha dato acco-

glienza a 60mila pazienti

con malattie mentali, apren-
do 8 Centri di accoglienza e
cura, 28 Centri di consulta-
zione medica, 13 Centri di
reinserimento e formazione
in 4 Paesidell’Africa.

Perché questo sguardo proprio
verso“gliultimitragliultimi”?
Dio mi ha salvato da un mo-
mento di grande disorienta-
mento: da una vita che pen-
savo felice perché fondata

sul denaro e sulle mie attivi-
tà che funzionavano a mera-
viglia(dagommistachesape-
va gestire bene il proprio la-
voro agestoredi 4 taxiin una
città di 250mila abitanti in

piena espansione commer-
ciale nel centro della Costa
d'Avorio,ndr), misonoritro-
vato povero e abbandonato
dapersone che pensavoami-
che. Ho pensato al suicidio,
ma poi mi sono riavvicinato
alla Chiesa che avevoabban-
donato. Durante un pellegri-
naggio in Terra Santa, una
frasemi hascossoeillumina-

di noi devemet-
tere la sua pietra per la co-
struzione della

Quanto hanno contribuito la fe-
de e la speranza, accompagnate
dall’ascolto e dalla relazione, al
“miracolo”daleicompiuto?
Unavoltain Canadami èsta-
to detto espressamente di
non parlare dei motivi reli-
giosi che mi avevano mosso.
Prima di concludere l'incon-
tro, però, un uditore mi ha
posto la stessadomanda, ag-
giungendo: “Chi glielo fa fa-
re a spendere tutta una vita
per queste persone senzari-

E dentro di me
ho sentito ribollire la Parola:
“Avevo fame e mi avete dato
da mangiare, avevosete, ero
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nudo, in prigione, in catene
(questo lo aggiungo io) e vi
siete occupati di me....venite
benedetti dal Padre mio,
Vangelo di Matteo 25,
31-46”. Le Scritture mi han-
no insegnato che se voglio
mantenermi sulla giusta via
di Dio devo lasciarmi guida-
re da Lui che mi ha creato,
altrimenti rischio di sbaglia-
restradae perdermi,creden-
do che tutto dipenda da me,
quando invece sono e resto
una persona fragile emorta-
le...

Qualeforzaarrivadallapreghie-
ra?
La mia preghiera, la consa-
crazione alla Madonna e il
nutrirmi dell'Eucarestia so-
noessenzialiperessere servi-
toredell'operadiDioericeve-
re aiuto dalla Provvidenza.
Ogni meseabbiamo bisogno
di 600mila euro per le medi-
cine dei malati. E Dio ha più
volte dimostrato che per
quanti si affidano aLui i mi-
racoli accadono. La cosache
più mi ha impressionato in
Italia non sono i santuari, le
belle celebrazioni, ma la pic-
colacasadellaDivinaProvvi-
denzadisanGiuseppe Cotto-
lengoaTorino,costruitapro-
prio grazie alla piena fiducia
in Colui che la sostiene.• F.S.

IllibroeditodallaEmi

«Diomihasalvato
daunmomento
digrande
disorientamento
Iorestituisco
questodono»
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L’imprenditoreGrégoireconunodeimalatiassistiti
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